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Grave sbocco dell'acuta tensione diplomatica che ha fatto seguito al fallito colpo di stato 

RELAZIONI ROTTE TRA LIBIA E MAROCCO 
Nuove fucilazioni annunciate a Rabat 
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L'annuncio dato da Tripoli — Un incontro tra Gheddafi e Sadat— Manifestazioni anti-marocchine nelle 
città libiche — Imminente il processo ai cadetti che hanno assaltato il palazzo di Skhirat 
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In corso a Mosca la 21° Conferenza internazionale 

Piano di attacco 
contro la TBC 

Si aggrava lo scontro tra governo e sindacati 

Voto contro la CEE 
delle Trade Union 

RABAT — La rivolta degli alti ufficiali Iniziò sabato scorso alla reggia di Skhlrat dove Hassan ha accompagnato Hussein (foto a sinistra) per mostrargli I danni provocati dall'assalto. 
Nella foto a destra, Invece, uno degli alti ufficiali colnvolt i nella congiura viene condotto di fronte al plotone d'esecuzione ; l'immagine è stata ripresa da un servizio della TV marocchina 

LONDRA, 14 
La Commissione economica 

delle Trade Uniom, la centra
le sindacale britannica, ha 
approvato oggi con 7 voti con
tro 3 un documento contro 
l'adesione della Gran Bre*a-
gna al MEC. Nello stesso ^ri
so si era pronunciato poco 
prima, a schiacciante mag
gioranza, la Transport and 
General Workera Union, uno 
del più grandi sindacati bri
tannici, riunito a congresso a 
Scarborough. 

La risoluzione dei traspor
tatori invita le Trade Unioni 
e il partito laburista a lan
ciare una vasta campagna di 
opposizione all'adesione bri
tannica. Essa afferma che '< 
governo non può accettare la 
adesione alla Comunità sen"» 
una consultazione popolare 
Il segretario generale del sin
dacato, Jack Jones, na com
mentato che quasi certamente 

11 congresso straordinario n>l 
partito laburista, sabato pros
simo, adotterà una linea 
slmile. 

Il documento della Commis
sione economica delie Trovf* 
Unions, la cui approvazione 
inevitabilmente significa eh) 
il movimento sindacale sarà 
schierato contro l'adeslona, 
afferma che « le condizioni 
negoziate non sono vantaggio
se per il popolo britannico 9 
Il risultato dell'adesione, con
tinua 11 documento de) TUO, 
a sarebbe* disastroso per I la
voratori britannici In quanto 
avrebbe dannose conseguen-
ze sul livello di occupazione « 
sul tenore di vita nel paese». 

In particolare. 11 documen
to del TTJC afferma che <t •! 
Libro Bianco governativo di
mostra che il governo ha a-
sunto un atteggiamento estri) 
mamente ottimistico sul costo, 
in termini di bilancia dei >v 
gamenti, dell'adesione ». 

TRIPOLI. 15 
La Libia ha interrotto le 

sue relazioni diplomatiche con 
il Marocco: lo ha annunciato 
stasera l'agenzia di notizie 
MEN da Tripoli, mentre il co
lonnello Gheddafi si trovava a 
Mersa Matrouh, in Egitto, per 
un colloquio con il presidente 
Sadat. 

A Tripoli e nelle altre città 
libiche si erano svolte oggi, 
per il quinto giorno consecuti
vo, manifestazioni di protesta 
per l'esecuzione del principali 
esponenti del colpo di stato di 
Rabat; nella capitale, i mani
festanti erano sfilati davanti 
all'ambasciata marocchina in
neggiando all'appoggio espres
so da Greddafi ai ribelli e 
protestando per « l'arresto » 
dell'ambasciatore libico a Ra
bat. 

La decisione del governo di 
Tripoli è avvenuta dopo che, 
a Rabat, re Hannan del Ma
rocco aveva dichiadato oggi di 
voler mettere la Libia «sul 
banco degli accusati su scala 
internazionale » per la solida
rietà 'da essa dichiarata nei 
confronti degli autori del fal
lito colpo di stato marocchino. 

Hassan, che aveva fatto que
sta dichiarazione al rappresen
tante di un'agenzia di stampa 
francese, aveva aggiunto che 
« alcuni .altri paesi, tramite la 
loro stampa e la loro radio, 
hanno più o meno dato l'im
pressione di appoggiare il mo
vimento sovversivo >» ed aveva 
contrapposto questi paesi a 
quelli che si sono schierati a 
favore del palazzo reale: « Il 
Marocco — aveva concluso 
Hassan — si riserva il diritto 
di trattare ciascuno di essi dal
l'atteggiamento adottato in 
questa occasione ». 

L'atteggiamento ostile nei 
confronti della Libia era co
munque molto chiaro, anche 
prescindendo dalla dichiarazio
ne di Hassan. Stamane il quo
tidiano cairota Al Ahram ha 
scritto che l'ambasciatore li
bico a Rabat è stato arresta
to su ordine del generale Ouf
kir e che il governo di Tri
poli ne è stato informato dal
l'ambasciata marocchina a Ma
drid. Fonti ufficiali di Rabat 
hanno precisato che l'amba
sciatore, il colonnello Youssef 
Chabiani, non è stato arresta
to ma viene tenuto sotto sor
veglianza nella sua residenza. 
Il portavoce marocchino ha 
precisato che « all'ambasciato
re non viene concessa libertà 
di movimento e il suo telefo
no è stato tagliato » poiché 
la sua presunta complicità 
con il tentativo di rivolta non 
comporta l'arresto. 

In tutto il Marocco conti
nua intanto la grande cac
cia all'uomo nella quale so
no impegnati polizia, eserci
to e la brigata speciale del 
ministero degli Interni di 
Rabat. II porto di Casablan
ca continua ad essere circon
dato. le unità militari conti
nuano a pattugliare le città, 
i posti di blocco lungo ie vie 
di comunicazione non sono 
stati tolti. Anche se non sono 
stati annunciati ufficialmente 
gii arresti continuano e sono 
Imminenti nuove - esecuzioni 
capitali, dopo quelle di ieri 

attuate contro i dieci alti uf
ficiali ritenuti responsabili 
della rivolta. Il paese è ormai 
controllato dall'uomo a cui il 
re Hassan II ha demandato 
la direzione della repressione 
conferendogli i pieni poteri 
civili e militari, il sanguina
rio generale Oufkir. 

A Oufkir, comunque, il mo
narca ha oggi affiancato i mi 
nistri della difesa Bahn'ni e 
della giustizia Ben Boutcha. 
Tutti e tre costituiranno un 
organismo appositamente no
minato, il consiglio per la si
curezza dello Stato, il cui pri
mo compito è quello di « in
dagare sulle cause del tenta
tivo di rivolta »; il consiglio 
— si apprende da buona fon
te — ha come compito quello 
di scoprire tutta la rete del 
complotto nel quale, st rondo 
le ultime • notizie, sarebbero 
implicate oltre duemila per
sone. Questa cifra — «:he con
traddice la valutazione data 
domenica da Hassan che ave. 
va parlato di poco più ai mil
le congiurati — sta comun
que ad indicare che la di
mensione della repressione si 
va ampliando di giorno in 
giorno. 

In questa luce va conside
rato l'annuncio dato oggi del
l'imminente processo contro le 
centinaia di cadetti che han
no partecipato all'assalto con
tro il palazzo reale di Skhl
rat sabato scorso. In un pri
mo tempo era stato detto 
che questi allievi della scuo
la ufficiali erano stati ingan
nati dai loro superiori e che 
non avrebbero pagato per la 
loro azione, anche per il fatto 
che erano — come ha detto 
Hassan — in preda alla dro
ga. Ma le prime considerazioni 
non sembrano essere state te
nute in gran conto in que
sti giorni di repressione sca
tenata dal generale Oufkir. 

Una nuova drammatica svolta politica nell'Irlanda del Nord 

A Belfast completa rottura 
fra unionisti e opposizione 

Tutti i partiti decidono di boicottare il parlamento e le assemblee locali per protesta contro la violenza del governo — « E' un parlamento pro
testante per la popolazione protestante » — La Devlin annuncia un « tribunale del popolo » per giudicare gli assassini dei due giovani di 

Londonderry — Nuovi scontri e attentati — Ucciso in un'imboscata dell1 IRA un soldato britannico 
Dal nostro inviato 

Condannate 
le esecuzioni 

sommarie 
GINEVRA. 14 

La Commissione internazio
nale dei giuristi (CIJ) ha ca
tegoricamente condannato og
gi la fucilazione dei dieci uf
ficiali superiori, arrestati in 
Marrocco dopo il mancato 
colpo di Stato. In un tele
gramma indirizzato a re Has
san II il Segretario Generale 
della Commissione ha prote
stato a contro l'assassinio di 
prigionieri in violazione del di
ritto di ogni persona di esse
re ascoltata imparzialmente e 
pubblicamente da un tribuna
le indipendente e giusto». In 

vun telegramma inviato al so
vrano marocchino lunedi 
scorso. la commissione aveva 
già sottolineato che « anche 
coloro che sono accusati di 
complicità nell'attentato de
vono essere giudicati in un 
periodo di tempo ragionevole 
secondo le procedure giudi
ziarie normali ». 

BELFAST, 14. 
Tumulti, attentati e scontri 

a fuoco proseguono in tutta 
l'Irlanda del Nord. I governi 
di Londra. Belfast e Dubli
no. per motivi diversi, ve
dono sempre più compromes
sa la loro posizione. Poco 
prima dell'una di ieri matti
na è morto un altro soldato 

inglese, il secondo in 24 ore 
e il decimo dall'inizio dell'an
no. Era alla guida di una 
grossa camionetta nel norma
le giro di perlustrazione del 
quartiere di Anderstown a 
Belfast. Giunto ad un incro
cio, l'automezzo militare è sta
to investito da varie raffiche 
di arma automatica e moschet
to sparate da una distanza 
di venticinque metri. L'auti

sta era ferito a morte. I suoi 
quattro colleghi si precipita
vano nella direzione da cui 
erano provenuti i colpi ma 
non riuscivano a stabilire con
tatto con gli assalitori. 

Il modo in cui l'imboscata è 
stata compiuta ha fatto dire 
al comandante- dei- battaglione 
a cui apparteneva il caduto 
che «i terroristi stanno di
ventando più - efficienti ». Il 

LONDONDERRY — Soldati britannici • gievani cattolici si affrontano noi e ghetto » di Bogsìdo 

Dal quotidiano tedesco occidentale Die Welt 
i 

Rivelate le proposte del MEC 
per la pace nel Medio Oriente 

Israele dovrebbe ritirarsi da tutti i territori occupati • Creazione di zone cuscinetto e rettifiche di frontiere • Autodeterminazione per i palestinesi 
- AMBURGO, 14 ' ' 

Il diffuso quotidiano tedesco 
Die Welt pubblica oggi un do
cumento che secondo il gior
nale è il testo della controver
sa dichiarazione delia Comuni
tà economica europea sul Me
dio Oriente. 

Nel documento, tradotto In 
tedesco dal francese, si af
ferma che i sei paesi del Mer
cato comune hanno riconosciu
to essenziali per il ristabili
mento della pace in Medio 
Oriente i seguenti principi. 

— Inammissibilità degli ac
quisti territoriali tramite la 
guerra. 

— Ritiro delle forze israelia

ne dai tenitori occupati duran 1 
te l'ultimo conflitto ed even
tuale correzione delle frontie
re per quanto possa essere 
concordato fra le parti. 

— Creazione di un sistema 
collettivo di garanzie. 

Su quest'ultimo punto, 11 
documento pubblicato dal Die 
Welt propone. 

— Creazione di zone smili
tarizzate fra Israele e I suoi 
vicini, con regioni cuscinet
to. Le zone smilitarizzate do
vrebbero essere pattugliate da 
osservatori dell'ONU non ar
mati. Nelle zone cuscinetto 
dovrebbero esserci forze ar

mate sotto il comando di uno 
stato maggiore plurinazionale. 
responsabile verso il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

— Il canale di Suez dovreb
be essere aperto alle navi di 
tutte le bandiere, comprese 
quelle israeliane, con arbi
trati per le controversie di ca
rattere tecnico 

— Ai profughi palestinesi 
dovrebbe essere offerta la scel
ta fra il progressivo ritorno 
alle loro terre d'origine e la 
sistemazione in altro stato, 
dietro compensazione. 

— Dovrebbe essere lanciata 
un'Iniziativa europea per la 

risoluzione del problema dei 
profughi palestinesi nel qua
dro dell'ONU in collaboralo 
ne con i paesi del Medio 
Oriente e con quei paesi che 
possono permettersi - finanzia
riamente un programma di ap
poggio ai profUKhi. 

n documento venne appro
vato a Parigi il 13 maggio dai 
ministri degli esteri della CEE. 
per servire da guida alle 
rispettive delegazioni allX)NU 
e agli ambasciatori dei sei 
paesi del Medio Oriente, e 
per fare da base a ulteriori 
consultazioni in seno alla Co
munità economica europea. 

Delegazione cinese 
ricevala da 
Kim II Swig 

PECHINO. 14 
L'agenzia « Nuova Cina » ri

ferisce che la delegazione del 
Partito comunista e del go
verno cinese, attualmente in 
visita nella RDPC, è stata ri
cevuta a Phyongyang dal pri
mo ministro e segretario ge
nerale del partito dei lavora
tori, Kim II Sung. Il colloquio 
— precisa l'agenzia — è stato 
molto cordiale e amichevole ». 

quartier generale dell'IRA (ra
mo «verde») a Dublino ha 
reclamato responsabilità per 
l'attacco che ha definito co
me « atto di rappresaglia con
tro l'assassinio di due civili 
inermi a Derry da parte del
l'esercito inglese». 

Il tragico episodio della set
timana scorsa continua ad es
sere al centro di un'aspra 
polemica. Il governo di Lon
dra continua a rifiutare un'in
chiesta ufficiale indipendente 
dichiarandosi soddisfatto del
le indagini interne del coman
do militare e del referto del 
giudice e della polizia loca
le. L'opposizione insiste che 
si è trattato di un'uccisione 
a freddo, che uno dei due 
giovani sarebbe stato colpi
to alle spalle e che questa è 
la conseguenza dell'ordine di 
«sparare a vista» impartito 
alle truppe. 

Ieri l'onorevole Bernadette 
Devlin ha annunciato la co
stituzione di una commissio
ne pubblica di cui fanno par
te l'avvocato lord Gifford, l'ex 
deputato laburista Stan New-
ens e Paul O'Dywer noto le
gale e leader del movimento 
per 1 diritti civili america
no. Le sedute di quello che è 
già stato soprannominato «il 
tribunale del popolo» si ter
ranno a Derry. 

Oggi, In una conferenza 
stampa a Belfast, l'onorevole 
Pat Kennedy (laburista repub
blicano) ha confermato a no
me del suo partito il ritiro 
della partecipazione dalle as
semblee parlamentari e co
munali. Anche gli altri mem
bri dell'opposizione (che ap
partengono al gruppo so
cialdemocratico) hanno già 
espresso la volontà di boicot
tare - ogni attività a livello 
istituzionale. Al Parlamento lo
cale di Stormont rimarranno 
dunque i soli deputati unio
nisti con l'unica opposizione 
della destra estrema guidata 
dal prete Ian Paisley. 

La politica di non collabora
zione è giustificata dai suoi in
terpreti con la disillusione de
finitiva verso un sistema 
«troppo corrotto per poterlo 
riformare» e con il fatto che 
la promessa «giustizia socia
le » per i cattolici è stata ap
plicata solo dal fucili delle 
forze britanniche. «Stormont 
deve essere visto per quel che 
è sempre stato: un imbroglio 
ed una farsa», ha detto Pat 
Kennedy. L'intenzione è quel
la di isolare il regime loca
le, screditarlo completamen
te e costringere Londra a ri
conoscere l'impossibilità di so
stenerlo e di accreditargli la 
presunta legittimità democra
tica. «Stormont è il parla
mento protestante per la popo
lazione protestante: i cattoli
ci non hanno mai avuto voce 
in esso». » - — '• 

I pareri, fra l'opposizione, 
sono comunque divisi. Si cer
ca di liquidare il regime lo
cale ma c'è chi vorrebbe co
stringere l'Inghilterra ad as
sumere il controllo diretto 
delle sei province settentriona
li per elaborare poi un ac
cordo con Dublino. E c'è chi 
(il movimento repubblicano) 
vuole Invece cancellare via 
subito ogni traccia di domi
nio britannico cominciando 
con il ritiro delle truppe In
glesi Questa è anche la li
nea estrema dell'IRA « verde », 
1 cosiddetti «provvisori», le 
cui azioni di guerriglia van
no facendosi più dure e più 
precise. Lo scopo — si dice 
— è quello di far pagare 11 
prezzo più alto possibile al
l'Intervento inglese fonando 
il governo di Londra ad am
mettere l'impossibilità dell'Ira-
fresa e a richiamare quindi 

suol soldati. Vale là pena 

di sottolineare che l'Inghilter
ra ha ora in Irlanda il più 
alto numero dei reparti da 
guerra ingaggiati in una san
guinosa operazione di repres
sione. 

Più di undicimila uomini, 
elicotteri e carri armati, nel 
bel mezzo dell'Europa demo
cratica e civile, cercano inva
no di mantenere la «pace» 
con la forza delle armi. La 
campagna dell'IRA preoccupa 
seriamente il comando milita
re. Malgrado le più raffina
te tecniche di controllo, gli 
attentati continuano e i sol
dati cadono sotto il tiro del 
«nemico invisibile». Anche a 
Dublino il gruppo dirigente è 
sottoposto a crescente pres
sione. Da un lato i repubbli
cani rimproverano la timidez
za e l'omertà del partito go
vernativo Fianna Fail che cer
ca di nascondere sotto risuo
nanti dichiarazioni patriotti
che la propria cattiva coscien

za e effettiva impotenza. Dal
l'altro lato i conservatori del 
Fine Gael, impauriti dal ri
sorgere dell'IRA. hanno chie
sto l'Internamento senza pro
cesso e a tempo indetermi
nato di tutti gli esponenti del
l'estrema repubblicana. 

Si tratta della prospettata 
riapertura dei campi di con
centramento che già In altre 
occasioni, di qua e di là del 
confine che separa nord e sud, 
vennero usati per imprigiona
re non solo gli appartenenti 
all'IRA. ma anche 1 leader* 
della sinistra irlandese. Ieri 
c'è stata una violenta scena
ta al Dail (il parlamento di 
Dublino): è solo uno dei mol
ti attriti che complicano la vi
ta politica della repubblica. 
La « crisi » non è affatto li
mitata al cast che sta som
mergendo adesso l'Ulster « bri
tannico ». 

Anfonio Bronda 

Lo «Pravda» 
sulla politico 

estera 
dell'Italia 

MOSCA. 14. 
(e b.) La « Pravda », com

mentando la visita di Moro 
nell'URSS, ha ribadito oggi 
che « l'Italia può dare un con
tributo alla causa della di
stensione e dell'affermazione 
dei principi della collaborazio
ne pacifica». Secondo l'au
tore dell'articolo. Vladimir 
Jermakov. nel nostro paese si 
viene delineando un indirizzo 
di politica estera. Ma — pre
cisa l'osservatóre — ciò non 
vuol dire che « il governo ita
liano abbia riesaminato o stia 
per riesaminare 1 problemi 
che riguardano la partecipa
zione alla Nato o al Merca
to Comune». 

Dopo aver affermato che «a 
Roma sta cambiando l'atteg
giamento verso la soluzione di 
una serie di importanti pro
blemi Internazionali», Jerma
kov nota che. in particolare, 
questo riguarda l'Europa e 
il Mediterraneo. La recente 
visita di Moro nell'Unione 
Sovietica ne è stato una te
stimonianza: « n governo ita
liano — scrive la «Pravda» 
— considera necessario com
piere ogni sforzo per risol
vere I problemi di disarmo e 
quelli della crisi del Medio 
Oriente partendo dalla risa 
lusione del Consiglio di Si
curezza ». 

Vi sono quindi «nuovi ele
menti» di giudizio che se
condo la «Pravda» non van
no Ignorati perché hanno 
«una certa importanza per la 
affermazione dei principi del
la collaborazione e della si
curezza degli Stati ». « Indub
biamente — conclude 11 gior
nale — questo momento di 
sviluppo della situazione In 
Europa è degno di attenzione». 

Invitate 
in URSS 

2 delegazioni 
del PCI 

E' partita Ieri per Mosca 
una delegazione di segretari 
del PCI per compiere, su in* 
Vito del PCUS. un viaggio di 
studio nell'Unione Sovietica. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Giuseppe Cannata, 
del Comitato centrale e segre
tario della Federazione di Ta
ranto, è composta dai compa
gni: Dino Dlotallevi. della 
Commissione centrale di con
trollo e segretario della Fede
razione di Ancona; Franco 
Bianchi, segretario della Fede
razione di Parma; Gustavo 
Corba, della segreteria regiona
le umbra; Cannine Garofalo, 
segretario della Federazione di 
Cosenza; Domenico Notaran-
gelo, segretario della Federa 
zione di Matera; Silvano Pa
rendo, segretario della Fede
razione di Udine; Antonio U-
ras, segretario della Federazio
ne di Oristano; Gilberto Vale
ri, segretario della Federazio
ne di Vercelli; Giorgio Zanni-
boni, segretario della Federa
zione di Forlì. 

Contemporaneamente è par
tita per Mosca una delegazione 
di operai comunisti, diretta 
dal compagno Alessio Pasquini, 
del Comitato Centrale del PCI 
e membro del Comitato regio
nale del PCI per la Toscana, 
che soggiorneranno nell'URSS 
per due settimane, ospiti del 
Comitato Centrale del PCUS. 
Oltre al compagno Pasquini 
fanno parte della delegazione 
I compagni: Giuseppe Caroppo-
II, operaio dei Cantieri navali 
riuniti di Riva Trlgoso, mem
bro del Comitato federale di 
Genova; Bernardino Groppo, 
operalo, segretario della cel
lula della fabbrica di tubi ITA 
di Cuneo; Emilio Lorenzi, 
operaio, segretario della cel
lula della fabbrica Elettromec
canica di Bergamo; Roberto 
Marchionni, operaio tecnico 
dell'Alluna di Roma: Giorgio 
Mencali, operaio metalmec
canico della FAET di Terni; 
Giuseppe Scarpaci, operalo 
saldatore dei Cantieri Navali 
di Palermo; Enrico Stefanini, 
segretario della cellula della 
fabbrica di Confezioni Abitai 
di Verona; Rosario Zito, ope
ralo della fàbbrica metalmec
canica, «OD » di Bologna, 

Una malattia preoccupan
te per molli Paesi del
l'Africa, dell'Asia e della 
America Latina 

i 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14. 

La tubercolosi è ancora og
gi un «serio» problema per 
molti paesi dell'Africa, della 
Asia e dell'America latina: lo 
confermano I più grandi scien
ziati del mondo, i tisiologi. 1 
medici e 1 ricercatori che so
no riuniti a Mosca per la 21. 
Conferenza Internazionale sul
la tubercolosi. 

I partecipanti — più di tre
mila. in rappresentanza di SO 
Paesi e delle -maggiori scuo
le mediche — dopo l'apertu
ra ufficiale della manifestazio
ne, avvenuta. lunedi nel Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino, discutono sul tema del
la prevenzione e della cura 
della tbc nelle aule della Uni
versità Lomossov, sulle colli
ne Lenin. 

I lavori si concluderanno 
venerdì dopo che saranno esa
minate, Paese per Paese, le 
varie situazioni, e saranno sta
te svolte centinaia di relazio
ni specialistiche, tra le quali 
quelle presentate dai tisiolo
gi italiani. 

Nel mondo la tubercolosi 
rappresenta ancora una mi
naccia. nonostante che molti 
e decisivi passi avanti siano 
stati compiuti. Risultati di no
tevole Importanza si sono re
gistrati, come è noto, nei pae
si più avanzati. Nell'Unione 
Sovietica sono state varate mi
sure eccezionali che hanno da
to magnifici risultati. In dieci 
anni, dal '52 al '62, per esenv 
pio. 1 casi nelle città della 
URSS sono diminuiti circa 
della metà e quelli di morte 
di quasi due terzi. Natural
mente. 11 successo — precisa
no i medici — è stato rag
giunto sia grazie al nuovi far
maci, sia grazie alla plurien
nale vaccinazione antituberco
lare sui bambini. Inoltre, al 
primo manifestarsi della ma
lattia, l'assistenza sanitaria 
sovietica è una delle più com
plete: il malato viene Imme
diatamente ricoverato in sana
tori situati nelle zone del 
Mar Nero o del Caspio, fino 
alla completa guarigione. Ver
rà poi seguito dal tisiologo 
anche a distanza di anni, in 
modo tale che non si verifi
chino ritorni della malattia. 

Ecco perchè, alla conferen
za in corso a Mosca, i medici 
sovietici porteranno il loro 
contributo, illustrando il a pia
no di attacco» contro la tu
bercolosi varato già da anni 
in tutto il Paese. Medici e ri
cercatori, come ci è stato 
fatto - notare, presenteranno 
relazioni sui problemi del
la vaccinazione, della scoper
ta di nuovi farmaci e. in par
ticolare. forniranno una serie 
di dati su esperienze condot
te nelle regioni asiatiche. 

In una comunicazione, i so
vietici parleranno anche del 
tipo di propaganda che vie
ne svolta a tutti i livelli, met
tendo in luce il grande con
tributo che viene dalla popo
lazione stessa e dagli organi 
di stampa che si occupano 
del problema e che dibatto
no ogni aspetto della preven
zione. 

Altro tema di particolare 
interesse sarà quello della lot
ta antitubercolare nel Paesi 
afroasiatici e dell'America la
tina Qui. come è stato reso 
noto al congresso, si registra
no anche oggi gli indici più 
alti di malattia, e le misu 
re adottate sono ancora esi
gue. date le difficili condizio
ni di vita e di lavoro in cui 
si trovano milioni e milioni 
di uomini. 

Al dibattito prenderanno 
parte anche numerosi medici 
italiani; tra questi, i profes
sori Blasi. Nitti. Catena, De 
Michele. Dell! Veneri di Na
poli; Daddl di Roma; Silve
stri. Fowst e Nicolis di Mi
lano. Tema principale delle 
relazioni sarà l'esame dei pri
mi risultati ottenuti dal ri
cercatori Italiani che hanno 
operato, di comune accordo 
con I tisiologi sovietici, nel 
campo della terapia della tu
bercolosi con l'antibiotico » -
fadln. un nuovo preparato 
particolarmente attivo. GII Ita
liani, inoltre, affronteranno 1 
temi della prevenzione della 
malattia presentando alla con
ferenza 1 risultati di alcune 
loro esperienze. 

Carlo Benedetti 

I risultati 
delle elezioni 
indonesiane 

G1AKARTA, 14 
n partito governativo Indo

nesiano « Golkar » avrebbe ot
tenuto — a quanto riferisce 
oggi il comitato elettorale di 
questo movimento — 224 seg
gi sui 360 da assegnare con le 
elezioni svoltesi nel paese il 
3 luglio scorso, che si sono 
svolte in un clima di intimi
dazione e di irregolarità. 
Sempre secondo il comitato 
elettorale del «Golkar». il 
partito « Nahdatul Ulama », 
che ha già contestato la re
golarità degli scrutini!, avreb
be ottenuto 60 seggi, il « par
tito musulmano «Parmusi», 
33 seggi, il «Partito Naziona
lista» 20 seggi, il «Partito 
Islamico Unito» 11 seggi, il 
«Parkindo» (cristiano) 8 seg
gi, il partito « KatolfR » (cat
tolico) 3 seggi e il partito mu
sulmano «Pertl» 2 seggi. Al 
partiti di sinistra, fuorilegge 
e perseguitati dal regime mi
litare. è stato Impedito di pre
sentare liste. I risultati uffi
ciali delle elezioni dovrebbero 
essere annunciati 11 7 agosto 
prossimo. Il parlamento Indo
nesiano conto 400 deputasi, 
di <ml però cento sono di •*• 
mina governativa. 


